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Questo giorno undici AGOSTO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 

DPR 59/2013. ADOZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (MODIFICA SOSTANZIALE) 
RELATIVA ALLO STABILIMENTO LOCALIZZATO NEL COMUNE DI  CASTELVETRO PIACENTINO, VIA 
CROCINA, FRAZIONE SAN PEDRETTO, RICHIESTA DALLA DITTA GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E 
MICHELE SOCIETA' AGRICOLA, PER L’ATTIVITÀ DI "COLTIVAZIONI DI FORAGGERE, ORTAGGI E 
ALLEVAMENTO DI BOVINI DA LATTE”. 
​ ​ ​ ​ ​ ​ LA DIRIGENTE 
 
RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTE: 
●​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 

Unioni e fusioni di Comuni; ​  
●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che ​ disciplina, tra l'altro, il 
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; ​ 

●​ in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le 
funzioni amministrative ​relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione, 
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); ​  

●​ la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE Emilia-Romagna n. 151/2025, approvata con 
D.G.R. n. 31/2026, con cui è stato approvato l’assetto organizzativo generale dell’Agenzia; 

●​ la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE Emilia-Romagna n. 7/2026 di revisione dell’assetto 
organizzativo analitico, con cui i Servizi Autorizzazioni e Concessioni (SAC) sono stati ridenominati 
Servizi Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE), ferme restando le medesime competenze circa le 
funzioni autorizzative in materia di ambiente ed energia;  

●​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva 
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015; 

PREMESSO che: 
-​ con Determinazione dirigenziale det-amb n. 6367 del 28/11/2017 è stata adottata l'Autorizzazione 

Unica Ambientale rilasciata dal SUAP dell’Unione dei Comuni Bassa Val d'Arda Fiume Po con 
provvedimento conclusivo prot. n. 15268 del 11/12/2017, per l’attività di “coltivazioni di foraggere, 
ortaggi e allevamento di bovini da latte” svolta dalla ditta GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E MICHELE 
SOCIETA' AGRICOLA (C.F./P.Iva 00185810330) nello stabilimento sito in Comune di  Castelvetro 
P.no (PC), via Crocina, Frazione San Pedretto, (che è anche sede legale), comprendente i seguenti 
titoli in materia ambientale:  

• autorizzazione ad effettuare le emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art.269 del D.Lgs.  
152/2006;  
• autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali assimilate alle 
domestiche ai sensi dell’art. 101, comma 7 - lettera b), del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
• comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui all'art. 112 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;  

-​ con nota prot. n. 80713 del 05/06/2020 si è preso atto della modifica non sostanziale comunicata 
dalla Ditta in oggetto con nota acquisita al prot. Arpae n. 42147 del 17/03/2020, relativa alla matrice 
"utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento”: 

-​ con Determinazione dirigenziale det-amb n. 205 del 20/01/2021 è stata aggiornata, ai sensi dell’art. 
6 del D.P.R. n. 59/2013, per modifica non sostanziale, la suddetta AUA adottata con D.D. n. 
6367/2017 relativamente alle matrici “emissioni in atmosfera” e "utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento" l’(Provvedimento conclusivo del Suap del Comune di Castelvetro prot. n. 
10604 del 23/09/2021)  

ATTESO che: 

- con nota prot. n. 4233 del 23/03/2026, acquisita al prot. ARPAE n. 53578 in pari data, il SUAP del Comune 
di Castelvetro Piacentino ha indetto la Conferenza dei Servizi in forma semplificata e modalità asincrona per 
il procedimento unico relativo alla ditta GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E MICHELE SOCIETA' AGRICOLA 
(C.F./P.Iva 00185810330) per “ristrutturazione e ampliamento del centro zootecnico per vacche da latte” 
ubicato in Comune di Castelvetro Piacentino,via Crocina, Frazione San Pedretto, comprensivo dell’istanza di 



 

modifica sostanziale di AUA;  

- con la medesima nota prot. n. 4233/2026, il SUAP del  Comune di Castelvetro Piacentino ha trasmesso la 
documentazione relativa all’istanza di modifica sostanziale dell'AUA presentata dalla ditta  GUZZONI LUIGI, 
GIUSEPPE E MICHELE SOCIETA' AGRICOLA per l’attività di “coltivazioni di foraggere, ortaggi e 
allevamento di bovini da latte” svolta nello stabilimento di cui trattasi sito in Comune di  Castelvetro 
Piacentino,  via Crocina, Frazione San Pedretto, relativamente ai seguenti titoli ambientali: 

• autorizzazione ad effettuare le emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art.269 del D.Lgs.  
152/2006 (modifica sostanziale);  
• autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali assimilate alle 
domestiche ai sensi dell’art. 101, comma 7 - lettera b), del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
(modifica sostanziale per variazione in scarico di natura industriale); 
;• comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui all'art. 112 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. (modifica non sostanziale); 

​ •   comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, comma 4 o 6, della legge 26 ottobre 1995, 
​ n. 447 per quanto concerne l'impatto acustico (nuovo); 
 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di: 
Emissioni in atmosfera  

●​ D.Lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - Titolo I 
(in materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività); 

●​ D.G.R. n. 2236/2009 e smi recante disposizioni in materia di “Autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera: interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle 
prescrizioni delle autorizzazioni ​di carattere generale per le attività in deroga ai sensi dell’art.272, 
commi 1, 2 e 3 del D. Lgs n.152/2006, parte V"; 

●​ Criteri per l'autorizzazione e il controllo delle emissioni inquinanti in atmosfera approvati dal Comitato 
Regionale contro l'Inquinamento Atmosferico dell'Emilia Romagna (CRIAER) DGR N. 4606/1999; 

●​ Decreto Odori - decreto direttoriale MASE 309-28/06/2023; 
●​ Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia Romagna del 30/01/2024, n. 152 con 

la quale è stato approvato il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030); 
 

Tutela delle acque dall'inquinamento  
●​ D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza; 
●​ L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che  all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio 

dell’autorizzazione agli scarichi nelle reti fognarie e quella agli scarichi delle acque domestiche, 
competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015; 

●​ L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art. 112 comma 2 afferma che il Comune esercita la 
funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del 
servizio idrico integrato; 

●​ Delibere di giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1053 del 09/06/2003 recante disposizioni in materia 
di tutela delle acque dall’inquinamento; 
 

Utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e del digestato 
●​ D.Lgs. ​ n. 152/06 e smi recante “Norme in materia ambientale” - Parte ​ III - Titolo III in materia di 

tutela dei corpi idrici e disciplina ​degli scarichi; ​  ​  
●​ L.R. 6 marzo 2007, n.4 "Adeguamenti normativi in materia ambientale". Modifiche leggi regionali" 

-capo III, recante disposizioni in ​materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e 
delle acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari; ​  

●​ Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali del 25 ​ febbraio 2016, recante 
“Criteri e norme tecniche generali per la ​disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e ​l’utilizzazione agronomica 
del digestato”; ​  ​  

●​ Regolamento Regionale n. 2/2024 "Regolamento regionale in materia di utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento, del digestato e delle acque reflue"  e Regolamento Regionale n.3/2017 
per quanto previsto all’art. 57 c. 2 del Reg. Reg 2/2024;  

Impatto acustico: 

●​ Legge ​ 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare art. 8 
"Disposizioni in materia di impatto acustico", c. 4 e c. 6; 



 

●​ DPR 227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”, CAPO III; 

●​ L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 
●​ D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni 
in materia di inquinamento acustico; 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo; 
RICHIAMATA la Procedura per il Sistema di Gestione per la Qualità di ARPAE, P85008/ER Rev. 5 del 
18/11/2024 "Autorizzazione Unica Ambientale";  
 
CONSIDERATO che il procedimento si è svolto secondo il seguente iter  amministrativo:  

●​ con nota prot. n. 67143 del 14/04/2026 il Servizio Territoriale di ARPAE Piacenza - Presidio 
Territoriale di Fiorenzuola d’Arda ha richiesto integrazioni per la matrice "utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento”; 

●​ con nota prot. n. 68722 del 15/04/2026, questo Servizio, nell’ambito della Conferenza dei Servizi 
convocata dal SUAP del Comune di Castelvetro Piacentino ha richiesto la documentazione 
integrativa per le matrici “emissioni in atmosfera”, “scarichi” e “utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento”, comprensiva delle integrazioni richieste dal Servizio Territoriale con la 
suddetta nota prot. n. 67143/2026; 

●​ con nota prot. n. 5397 del 17/04/2026, acquisita al prot. ARPAE n. 70579 in pari data, il SUAP del 
Comune di Castelvetro Piacentino ha richiesto alla ditta, nell’ambito della Conferenza dei Servizi, la 
documentazione integrativa chiesta da ARPAE con la suddetta nota prot. n. 68722/2026; 

●​ con nota prot. n. 6562 del 13/05/2026, assunta al prot. ARPAE n. 88083 del 14/05/2026, il SUAP del 
Comune di Castelvetro Piacentino, come richiesto dalla ditta stessa, ha concesso una proroga per la 
presentazione delle integrazioni; 

●​ con nota prot. n. 8239 del 17/06/2026, assunta al prot. ARPAE n. 111102 del 18/06/2026, il SUAP 
del Comune di Castelvetro Piacentino ha trasmesso le integrazioni prodotte dalla ditta; 

●​ con nota prot. n. 118302 del 29/06/2026, questo Servizio ha richiesto all’Amministrazione 
procedente le determinazioni degli altri Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi, da acquisire 
preliminarmente all’adozione dell’Aua; 

●​ con nota prot. n. 9741 del 18/07/2026, assunta al prot. ARPAE n. 131880 del 20/07/2026, il SUAP 
del Comune di Castelvetro Piacentino ha trasmesso la documentazione integrativa volontaria 
prodotta dalla ditta; 

 
RILEVATO che, per quanto concerne la matrice "impatto acustico”, la ditta ha trasmesso la "Dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà” attestante il rispetto dei limiti di rumorosità di legge, redatta ai sensi dell’art. 8 
della L. 447/1995 e s.m.i., a firma del tecnico competente in acustica ambientale; 
 
DATO atto che nell’ambito della Conferenza di Servizi indetta dal Comune sono state rilasciate le seguenti 
determinazioni, finalizzate all’adozione del provvedimento di modifica sostanziale di AUA: 

●​ nota prot. n. AP000339-2026-P del 03/04/2026, assunto al prot. ARPAE n. 62254 del 03/04/2026, 
con cui Iren Acqua Piacenza  ha espresso parere favorevole, con prescrizioni, per lo scarico S1 di 
acque reflue industriali recapitante in pubblica fognatura; 

●​ nota prot. n. 8898 del 02/07/2026 (acquisita al prot. ARPAE n. 121004 in pari data) con cui il 
Comune di Castelvetro Piacentino: 

○​ ha rilasciato l’Autorizzazione per lo scarico S1 di acque reflue industriali recapitante in 
pubblica fognatura, nel rispetto delle prescrizioni espresse da Iren Acqua Piacenza con la 
suddetta nota prot. n.  AP000339-2026-P/2026; 

○​ ha espresso parere favorevole per la matrice “emissioni in atmosfera”, ai sensi dell’art. 269 
c. 3 del D.Lgs. 152/06; 

○​ ha espresso parere favorevole per la matrice “impatto acustico”, con riferimento all’art. 8, 
della L. 447/95; 

●​ relazione tecnica del Servizio Territoriale ARPAE di Piacenza - Presidio Territoriale di Fiorenzuola 
d’Arda  prot. n. 138047 del 28/07/2026 in cui viene espresso parere favorevole, per le matrici 
“emissioni in atmosfera”, “utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento”, con prescrizioni; 

●​ parere igienico sanitario favorevole, con prescrizione, dell’AUSL di Piacenza prot. n. 110227 del 
04/08/2026  (acquisito al prot. ARPAE n. 143131 del 04/08/2026); 

 



 

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Cura del 
Territorio e dell’Ambiente, prot. 23/06/2021-613264, come confermate con la nota prot. 05/11/2025-1091246,  
in base alle quali "gli adempimenti in materia di verifiche antimafia nei procedimenti di AUA sono svolte dai 
SUAP. Fanno eccezione alla suddetta regola generale, i procedimenti relativi ad impianti che effettuano 
gestione rifiuti (artt. 215- 216 del d.lgs. 152/2006) e i procedimenti di AUA che non passano dal SUAP; solo 
in questi casi le verifiche vengono svolte da ARPAE." 

RITENUTO, sulla base dell'istruttoria tecnico-amministrativa condotta e delle risultanze dei pareri acquisiti 
nell’ambito della Conferenza di Servizi, che possano essere rilasciati i titoli ambientali richiesti, nel rispetto di 
specifiche prescrizioni; 

CONSIDERATO che l’Impresa ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto dal 
Tariffario ARPAE; 

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA (modifica 
sostanziale) a favore dell’Impresa GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E MICHELE SOCIETA' AGRICOLA per 
l’attività di “coltivazioni di foraggere, ortaggi e allevamento di bovini da latte” svolta nello stabilimento sito in 
Comune di  Castelvetro Piacentino,  via Crocina, Frazione San Pedretto, 
 
DATO ATTO che sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae 
nn. 151/2025, 7/2026 e 96/2026 alla sottoscritta Responsabile del Servizio Autorizzazioni ambientali ed 
Energia di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;    

ATTESO che il Responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Angela Iaria titolare dell’incarico 
di funzione dell’Unità Organizzativa “AUA – Autorizzazioni Settoriali ed Energia” - del Servizio Autorizzazioni 
ambientali e Energia di ARPAE sede di Piacenza;  
 
SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono 
qui integralmente richiamate, 

DETERMINA 
 

1. DI ADOTTARE, ai sensi del DPR 59/2013, l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) -modifica 
sostanziale- a favore della ditta GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E MICHELE SOCIETA' AGRICOLA (P.Iva/C.F. 
00185810330) per lo stabilimento ubicato in Comune di Castelvetro Piacentino, via Crocina, Frazione San 
Pedretto,(che è anche sede legale della ditta), relativamente all’attività di “coltivazioni di foraggere, ortaggi e 
allevamento di bovini da latte”, che comprende i titoli abilitativi ambientali, di seguito riportati sinteticamente: 
 

MATRICE/SETTORE 
AMBIENTALE 

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. 59/2013 Ente Competente 

Aria 
(MODIFICA 

SOSTANZIALE) 

lett. c)   Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per 
gli stabilimenti di cui all’art. 269 del D.Lgs. n. 
152/2006 

ARPAE 

Acqua 
(MODIFICA  

SOSTANZIALE) 

lett. a) Autorizzazione per lo scarico S1 di acque reflue 
industriali recapitante in pubblica fognatura, di 
cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della 
Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 
125) 

COMUNE 

 Utilizzazione 
agronomica degli 

effluenti di 
allevamento 

(MODIFICA NON 
SOSTANZIALE) 

 lett.b) Comunicazione di utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento di cui all'art. 112 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

ARPAE 

Rumore 
(NUOVO) 

 

lett. e)    Comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 
8, comma 4 o 6, della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447 

COMUNE 

e che modifica e sostituisce la precedente Autorizzazione di cui alla Determinazione Dirigenziale det-amb n. 
6367 del 28/11/2017, come successivamente aggiornata; 

2. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per quanto attiene ai titoli abilitativi di cui al 



 

punto 1 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto:   

-​ Allegato 1 - Emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del Dlgs n.152/2006 e smi; 
-​ Allegato 2 - Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per  lo scarico S1 di 

acque reflue industriali in pubblica fognatura, 
-​ Allegato 3 - Comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui all'art. 

112 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
 

3. DI DARE ATTO: 

- che ai sensi dell’art. 3 comma 6 DPR 59/2013 la presente AUA ha durata pari a 15 (quindici) anni 
con efficacia decorrente dal giorno di rilascio del provvedimento conclusivo da parte del SUAP e che il 
rinnovo dovrà essere presentato all’autorità competente tramite il SUAP almeno 6 (sei) mesi prima 
della scadenza, come stabilito all’art. 5 del d.P.R. 59/2013; 
- Il presente atto viene trasmesso al SUAP del Comune di Castelvetro Piacentino per il rilascio del 
titolo abilitativo al richiedente, ai sensi di quanto previsto dal DPR 59/2013. Tale titolo dovrà essere 
inviato, oltre che all'Autorità Competente, a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, anche ai fini delle 
attività di controllo; 
- il provvedimento di AUA sarà rilasciato dal SUAP ai soli fini del rispetto delle leggi in materia di tutela 
ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla osta ecc. 
disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA; 
- in applicazione delle indicazioni operative di cui alla nota della Regione Emilia-Romagna prot. n. 
2021/0613264,  come confermate con nota prot. 05/11/2025-1091246,  è competenza del SUAP la 
verifica della documentazione antimafia, di cui agli ar. 67 e 87 del D.lgs. n. 159/2011, prima del rilascio 
del provvedimento conclusivo ex art. 2 del DPR 59/2013; 

 
4. DI DARE ATTO altresì che: 
 

-​ per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è comunque 
tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione 
dell'ambiente; 

-​ sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, nonché i poteri di 
ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, relativamente ai 
titoli abilitativi sostituiti con il presente atto; 

-​ i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso, 
comunque denominati, acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi decorrono dalla data della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza; 

5. DI RENDERE NOTO che: 

-​ ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali 
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati 
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAE territorialmente competente; 

-​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si 
provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2026 - 2028 di ARPAE; 

-​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai 
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del 
vigente  Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026 - 2028 di ARPAE (adottato con  
Delibera del Direttore Generale dell'Agenzia n. 9 del 30/01/2026); 

-​ avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 ​ (centoventi) giorni; entrambi i termini 
decorrono dalla ​notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia 
avuto piena conoscenza.. 
 

La Dirigente   
                                   del Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia    
                                                   Dott.ssa Anna Callegari 
                                                                   Documento firmato digitalmente  

                                                                                                                     ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 82/2005 s.m.i. 



 

ALLEGATO 1 
 

Emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del Dlgs n.152/2006 e smi 
 

DATI GENERALI ISTANZA 

Rif. prat. Sinadoc  10948-26 (Attività istruttoria n. 18 del 11/08/2026) 
GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E MICHELE SOC. AGR. (C. FISC. 00185810330)- Attività di “coltivazioni di 
foraggere, ortaggi e allevamento di bovini da latte” - Stabilimento sito in Comune di  Castelvetro P.no (PC), 
Loc. San Pedretto, via Crocina. 

DESCRIZIONE 

Dall’istanza di modifica sostanziale dell’AUA emerge che: 
●​ che l’impianto di digestione anaerobica non è ancora stato realizzato e che la sua costruzione non è 

un obiettivo dell’Azienda nel breve o medio periodo. Più precisamente la ditta ha deciso di dedicare 
le proprie risorse al progetto di ampliamento del comparto zootecnico, posticipando l’eventuale 
realizzazione dell’impianto di digestione anaerobica a momenti successivi, sicuramente oltre i tre 
anni da ora e, forse, per un periodo ancora superiore; 

●​ viene dichiarato che l’assetto finale dell’insediamento “Crocina” debba considerare il solo progetto di 
ampliamento ora in esame, escludendo l’impianto di digestione anaerobica; 

●​ è prevista l’edificazione di una nuova struttura d’allevamento dedicata ai capi bovini in produzione, 
suddivisa in settori con sistemi di stabulazione differenti. Il nuovo fabbricato ospiterà anche la nuova 
sala di mungitura, con le relative opere di servizio, e alcune zone adibite alla sosta temporanea di 
animali con problemi sanitari o nelle fasi di pre-parto. Complessivamente la stabulazione nel nuovo 
ricovero sarà così strutturata: 260 cuccette (= 150 + 40 + 70), di cui 201 (= 150 + 51) destinate al 
normale ciclo d’allevamento, stabilmente occupate da capi in produzione, e le restanti 59 (= 40 + 19) 
dedicate alla sosta temporanea di animali con problemi sanitari o in particolari stadi fisiologici; zona 
di stabulazione su lettiera per capi in fase di pre-parto e parto, con un’occupazione di circa 30 capi 
mediamente presenti; 

●​ è prevista l’edificazione di una tettoia (posta tra la stalla di ultima costruzione e il nuovo edificio in 
progetto), con posa di una fila di 88 nuove cuccette sul lato Nord della stalla esistente. La nuova 
tettoia servirà da copertura della corsia di foraggiamento a servizio sia della fila di 88 cuccette, sia di 
quelle prospicienti, installate sul lato Sud del nuovo ricovero in progetto; 

●​ complessivamente la realizzazione del progetto aggiungerà allo stabilimento 319 nuovi posti, di cui 
289 in cuccetta (201 + 88) e 30 su lettiera; 

●​ la stalla 1 (cioè quella in cui è presente l’attuale sala mungitura) sarà totalmente destinata ai capi da 
rimonta, e in particolare alle manze più adulte. In questa stalla, la consistenza mediamente presente 
sarà di 327 capi, corrispondenti al numero di cuccette presenti; 

●​ la composizione di mandria dell’insediamento si completerà con gli spazi dedicati alla fase di 
svezzamento dei vitelli, composti da gabbiette singole, box multipli e da una zona su lettiera 
(fabbricato 4 in planimetria) 

●​ nell’insediamento “Crocina” non sono invece presenti spazi di stabulazione dedicati alle manze più 
giovani, nei primi mesi di sviluppo susseguenti allo svezzamento: in questa fase, gli animali sono 
ospitati presso l’altro allevamento in conduzione all’azienda Guzzoni, per tornare all’insediamento 
“Crocina” una volta raggiunte idonee condizioni di sviluppo; 

●​ la consistenza complessiva dello stabilimento sarà, quindi, la seguente: 
○​ capi in produzione (bovini da latte): n. 881; 
○​ capi da rimonta: n. 327; 
○​ vitelli: n. 200; 

●​ viene precisato che tale consistenza rappresenta quella massima, poiché saranno occupati tutti i 
posti destinati ai capi adulti (vacche e manze). Rimarranno spazi disponibili solo per la fase di 
svezzamento vitelli, in cui la percentuale di occupazione si aggirerà all’incirca all’80%; la presenza di 
posti in eccedenza è però una condizione necessaria in questa delicata fase di sviluppo, per 
garantire idonei standard igienici e contrastare l’insorgenza e la diffusione di problemi sanitari; 

●​ viene sottolineato che tutte le vasche di stoccaggio previste dal progetto (sia quella esistente, sia 
quella da realizzare) hanno pareti di altezza di m 5,25. 

Si prende atto che l’assetto finale dell’insediamento “Crocina” considera il solo progetto di ampliamento ora 
in esame, escludendo l’impianto di digestione anaerobica, e si ritiene che il gestore rinunci all’AUA per tale 
impianto. 

PRESCRIZIONI E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DEL TITOLO 



 

Si stabiliscono i seguenti limiti e prescrizioni per le emissioni in atmosfera, ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., per lo stabilimento nel suo complesso: 
1)​ deve essere adottato ogni accorgimento tecnico e/o gestionale al fine di limitare la formazione di 

emissioni diffuse ed in particolare di quelle odorigene; 
2)​ deve essere rispettato quanto disposto dal PAIR 2030 approvato dalla Regione Emilia Romagna con 

DAL n. 152 del 30/01/2024; 
3)​ è obbligo del gestore assicurare una conduzione dell'allevamento in grado di non determinare effetti 

negativi sull'ambiente, avendo cura di prevenire rilasci ed emissioni accidentali e ciò anche grazie ad 
una adeguata formazione ed informazione di tutto il personale addetto; 

4)​ tutte le strutture e gli impianti devono essere mantenuti in buone condizioni operative e periodicamente 
ispezionati e deve essere individuato il personale responsabile delle ispezioni e manutenzioni; 

5)​ i depositi e gli stoccaggi di materiali polverulenti o potenzialmente polverulenti devono essere realizzati 
con sistemi atti ad evitare dispersioni polverulente quali appositi silos od appropriate coperture; 

6)​ le zone intorno agli edifici devono essere progettate e gestite in modo da essere mantenute pulite dagli 
effluenti di allevamento, fertilizzanti di qualsiasi natura, mangimi o altri materiali a rischio di emissione di 
polveri; 

7)​ per la stabulazione libera su lettiera permanente deve essere impiegata paglia o altro materiale ligno 
cellulosico in quantitativo sufficiente a mantenere palabile ed asciutta la lettiera; deve essere prevista 
una rimozione frequente dalle corsie di servizio del liquame o del letame nel caso di lettiera in 
pendenza; 

8)​ per la stabulazione libera su cuccette è da prevedere la rimozione frequente del liquame, più o meno 
ricco di materiale di lettiera, dalle corsie di servizio e di alimentazione; 

9)​ devono essere attuati tutti gli accorgimenti per minimizzare la frequenza delle movimentazioni del 
liquame e per introdurre i liquami al di sotto del pelo libero della superficie dei contenitori di stoccaggio; 

10)​devono essere registrati quale parte del Piano aziendale di monitoraggio e autocontrollo: 
◦​ gli interventi di manutenzione straordinaria aventi rilevanza su qualità ed entità delle emissioni; 
◦​ gli interventi di riparazione e di ripristino di anomalie e malfunzionamenti aventi rilevanza sulla 

quantità e qualità delle emissioni; 
◦​ gli interventi effettuati per minimizzare le emissioni in atmosfera dai ricoveri; 
◦​ le registrazioni devono essere conservate per un periodo pari alla durata dell’autorizzazione; 

11)​ il gestore deve preventivamente comunicare al SAE ed al ST di Arpae di Piacenza gli incrementi della 
capacità massima dell’allevamento e le modifiche di tipologia di allevamenti e tutto quanto possa avere 
influenza su entità e tipo di emissioni. Nel caso di modifiche sostanziali il gestore è tenuto a presentare 
una nuova domanda di autorizzazione; 

12)​in ottemperanza all’art. 269 comma 6 del D.Lgs. n. 152/2006, il gestore deve comunicare a mezzo 
posta certificata (PEC) o attraverso portali dedicati, all’Autorità Competente (Arpae SAE di Piacenza), 
all’Autorità Competente per il Controllo (ST di Arpae di Piacenza) e al Comune nel cui territorio è 
insediato lo stabilimento, quanto segue: 

◦​ la data di messa in esercizio delle strutture nuove o modifcate con almeno 15 giorni di anticipo; 
13)​tra la data di messa in esercizio e quella di messa a regime (periodo ammesso per prove, collaudi, 

tarature, messe a punto produttive) non possono di norma intercorrere più di 60 giorni; 
14)​qualora non sia possibile il rispetto delle date di messa in esercizio già comunicate o il rispetto 

dell’intervallo temporale massimo stabilito tra la data di messa in esercizio e quella di messa a regime 
degli impianti indicati in autorizzazione, il gestore è tenuto a informare con congruo anticipo l’Autorità 
Competente (SAE di Arpae di Piacenza) e l’Autorità competente per il Controllo (ST di Arpae di 
Piacenza), specificando dettagliatamente i motivi che non consentono il rispetto dei termini citati ed 
indicando le nuove date. Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento di detta comunicazione, senza che 
siano intervenute richieste di chiarimenti e/o obiezioni da parte dell’Autorità Competente, i termini di 
messa in esercizio e/o di messa a regime degli impianti devono intendersi automaticamente prorogati 
alle date indicate nella comunicazione del gestore. 

                                              _____________________________ 
E’ fatta salva, qualora pervengano esposti o segnalazioni per molestie olfattive, la facoltà di richiedere 
l'effettuazione di monitoraggi olfattometrici finalizzati alla verifica dell'impatto odorigeno, nonché di 
prescrivere idonee misure finalizzate alla risoluzione della problematica. 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
Planimetria acquisita al prot. Arpae n. 111102 del 18/06/2026 

 
 
 
 
 



 

 
 

ALLEGATO 2 
 

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico di acque reflue industriali in 
pubblica fognatura 

 

DATI GENERALI ISTANZA 

Rif. prat. Sinadoc  10948-26 (Attività istruttoria n. 16 del 31/07/2026) 
GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E MICHELE SOCIETA’ AGRICOLA (C.F./P.IVA 00185810330) - Attività di 
“coltivazione di foraggere, ortaggi e allevamento di bovini da latte” - Stabilimento sito in Comune di 
Castelvetro P.no (PC),  Loc. San Pedretto, Via Crocina. 

DESCRIZIONE 

La modifica dell’insediamento consiste nella ristrutturazione e nell’ampliamento del centro zootecnico con 
realizzazione di nuovi servizi igienici per i dipendenti (in aggiunta agli esistenti), la realizzazione di un nuovo 
settore di mungitura e di una piazzola pavimentata (avente superficie pari a mq. 77) per il lavaggio dei mezzi 
agricoli. La Ditta ha dichiarato che: 

●​ l’attivazione del nuovo settore di mungitura condurrà alla dismissione di quello ora in uso; 

●​ a differenza della situazione autorizzata con l’AUA vigente, nel nuovo settore di mungitura le acque di 
lavaggio dell’impianto saranno riutilizzate per le operazioni di pulizia della zona “sporca” e verranno 
trasferite agli stoccaggi aziendali unitamente agli effluenti di allevamento; pertanto, nel nuovo schema di 
scarico non saranno più presenti le acque reflue classificate come “acque reflue industriali assimilate alle 
domestiche”. 

Dall’insediamento origina, quindi, lo scarico (S1) di acque reflue industriali, recapitante in pubblica fognatura, 
costituito dall’unione di: 
●​ acque reflue industriali, generate dal lavaggio dei mezzi agricoli effettuato su una piazzola pavimentata 

(avente una superficie di mq. 77), trattate mediante un sistema costituito da una sezione di 
dissabbiatura ed una di disoleatura; 

●​ acque reflue domestiche generate dai servizi igienici dello stabilimento, trattate con n° 2 fosse Imhoff e 
n° 2 degrassatori; 

●​ acque reflue industriali assimilate alle domestiche ai sensi dell'art. 101, comma 7 lettera b) del D.Lgs. n° 
152/20016, provenienti dalla sala mungitura esistente. 

Il pozzetto di prelievo fiscale, individuato come “Pozzetto d’ispezione” nella “Planimetria Generale linee 
interrate – Tav. 04 – Disegno n. 804 – Rev. 2 del 10/07/2026” trasmessa con le integrazioni del 20/07/2026 
prot. n. 131880, è ubicato immediatamente a valle dell’impianto di trattamento (Dissabbiatore/Disoleatore). 

PRESCRIZIONI E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DEL TITOLO 

Per lo scarico S1 di acque reflue industriali, recapitante in pubblica fognatura, si impartiscono le seguenti 
prescrizioni: 
a)​ lo scarico di acque reflue industriali S1 recapitante in pubblica fognatura deve rispettare, nel pozzetto di 

campionamento fiscale (come indicato nel paragrafo “Descrizione”), i limiti di cui alla colonna "Scarico in 
pubblica fognatura" della Tabella 3, Allegato 5 della parte Terza del D. Lgs. n° 152/2006 e s.m.i.; 

b)​ il volume giornaliero massimo scaricabile è fissato in 6 mc.; il volume annuo massimo scaricabile è 
fissato in 2.000 mc.. Le quantità totali annuali di acqua reflua industriale scaricata dovranno essere 
correttamente riportate sull’apposito modulo fornito annualmente dal Gestore del Servizio Idrico 
Integrato; 

c)​ il pozzetto di prelievo fiscale deve essere di tipo regolamentare e tale da consentire un agevole e 
corretto campionamento del refluo; tale pozzetto deve essere reso sempre accessibile all’Autorità di 
controllo compreso il personale in capo al Gestore del Servizio Idrico Integrato ai sensi dell’art. 26 del 
Regolamento per la gestione del servizio di fognatura e depurazione; 

d)​ il pozzetto di prelievo fiscale ed i pozzetti d’ispezione devono essere mantenuti sgombri, in modo da 
garantire in ogni momento ispezioni, manutenzioni, interventi di emergenza e campionamenti dello 
scarico; 

e)​ deve essere sempre quantificabile il volume dello scarico in pubblica fognatura. Qualora il volume 
prelevato non venga interamente scaricato, la determinazione dei volumi scaricati dovrà essere 



 

oggettivata mediante l’installazione di contatori (differenziali o allo scarico) opportunamente installati a 
cura del titolare dello scarico e valutati idonei dal Gestore del Servizio Idrico Integrato; 

f)​ i limiti di accettabilità di cui alla precedente lettera a) non possono in alcun caso essere conseguiti 
mediante diluizione di acque prelevate esclusivamente allo scopo; 

g)​ è vietata l’immissione in pubblica fognatura di oli minerali ed altre sostanze solide derivanti dalla 
lavorazione; 

h)​ deve essere effettuata una costante e periodica manutenzione e pulizia delle reti fognarie e dei sistemi 
di trattamento dei reflui. La documentazione relativa alle operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria deve essere tenuta a disposizione per i controlli da parte dell’Autorità competente; 

i)​ nel caso si verifichino imprevisti che modifichino il regime e/o la qualità dello scarico, malfunzionamenti, 
disservizi e/o cessazione del funzionamento del sistema di trattamento o avaria alle condotte fognarie, la 
Ditta in oggetto dovrà immediatamente darne comunicazione (tramite PEC) al Comune di Castelvetro 
P.no, al Gestore del Servizio Idrico Integrato e all'ARPAE (SAE e ST), indicando le cause dell’imprevisto, 
le modalità adottate per evitare uno scarico superiore ai limiti di accettabilità di cui alla precedente lettera 
a) ed i tempi necessari per il ripristino della normalità; una volta ripresa la piena efficienza se ne dovrà 
dare comunicazione ai medesimi soggetti; 

j)​ dovrà essere preventivamente comunicata al Comune di Castelvetro P.no, al Gestore del Servizio Idrico 
Integrato e all'ARPAE (SAE e ST), ogni eventuale modifica della modalità di scarico o variazione del 
sistema di trattamento rispetto a quanto agli atti. 

_________________________ 
È fatto salvo che: 

-​ i fanghi e qualsiasi altro rifiuto, provenienti dalla manutenzione/pulizia dei sistemi di depurazione o 
delle condotte fognarie dello stabilimento, dovranno essere smaltiti e/o riutilizzati nel rispetto della 
normativa di settore vigente e la relativa documentazione dovrà essere tenuta a disposizione per i 
controlli da parte degli organi competenti; 

-​ è vietata l’immissione di qualsiasi rifiuto comunque qualificato nella rete fognaria pubblica; 
-​ dovrà essere rispettato quanto disposto dal Regolamento di Gestione del Servizio di fognatura e 

depurazione. Si richiama, in particolare, il rispetto degli artt. 21 e 25. 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

“Planimetria Generale linee interrate – Tav. 04 – Disegno n. 804 – Rev. 2 del 10/07/2026” trasmessa con le 
integrazioni del 20/07/2026 prot. n. 131880. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
ALLEGATO 3 

 
Comunicazione utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui 

all'art. 112 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
 

DATI GENERALI ISTANZA 

Rif. prat. Sinadoc  10948-26 (Attività istruttoria n. 16 del 31/07/2026) 
GUZZONI LUIGI, GIUSEPPE E MICHELE SOCIETA’ AGRICOLA (C.F./P.IVA 00185810330) - Attività di 
“coltivazione di foraggere, ortaggi e allevamento di bovini da latte” - Stabilimento sito in Comune di 
Castelvetro P.no (PC),  Loc. San Pedretto, Via Crocina. 

DESCRIZIONE 

L'allevamento di bovini da latte è condotto nel sito in oggetto (cod Ausl 014PC011), collocato in Zona Non 
Vulnerabile ai Nitrati. 
La consistenza attuale dell’allevamento, dichiarata nella Comunicazione di utilizzo agronomico n. 39732 del 
09/06/2025 prot n. 103283, è pari a 1467 capi (corrispondenti a 640 t di peso vivo) così suddivisi: 

Bovine da latte: 819 capi; 
Capi da rimonta: 419 capi ; 
Vitelli: 229 capi ; 

La modifica dello stabilimento consiste: 
➢​ nella  realizzazione di una nuova stalla (stalla 3), con conseguente aumento del numero dei capi 

allevabili. Il nuovo fabbricato, inoltre, ospiterà anche la nuova sala di mungitura, con le relative opere 
di servizio, e alcune zone adibite alla sosta temporanea di animali con problemi sanitari o nelle fasi 
di pre-parto (con 59 nuove cuccette e alcuni box su lettiera).  La stalla sarà divisa in settori con 
sistemi di stabulazione differenti (in posta singola, con 201 nuove cuccette, e in box multipli, su 
lettiera);  

➢​ nell’ampliamento della stalla 2 esistente tramite la realizzazione di edificazione di una tettoia (posta 
tra la stalla di ultima costruzione e il nuovo edificio in progetto), con posa di una fila di 88 nuove 
cuccette sul lato Nord della stalla esistente. La nuova tettoia servirà da copertura della corsia di 
foraggiamento a servizio sia della fila di 88 cuccette, sia di quelle prospicienti, installate sul lato Sud 
del nuovo ricovero in progetto; 

➢​ nella   realizzazione di una nuova vasca di stoccaggio dei liquami (vasca n. 2) e una platea per il 
letame e il materiale solido separato (platea n. 2). 

Nella configurazione aziendale richiesta non è stato previsto l’impianto di digestione anaerobica degli 
effluenti zootecnici, precedentemente autorizzato con Provvedimento Unico del SUAP di Castelvetro 
Piacentino n. 10604 del 23/09/2021. 
Dalla documentazione emerge che: 
●​ con la realizzazione dell’ampliamento dell’allevamento in progetto la capacità massima, definita sulla 

base del numero di cuccette e degli spazi disponibili nelle aree con la lettiera, sarà pari a 1408 capi 
(corrispondenti a 646,7 t di peso vivo) così suddivisi: 
Bovine da latte: 881 capi; 
Capi da rimonta: 327 capi ; 
Vitelli: 200 capi ; 

●​ tutti gli effluenti zootecnici delle stalle a cuccette vengono riversati nel “pozzettone di raccolta e 
sollevamento” mediante le canale di raccolta posizionate in testa alle stalle; dopo il trattamento di 
separazione, il liquame chiarificato viene conservato nelle vasche di stoccaggio n. 1 e 2, entrambe 
scoperte con rapporto Superficie/Volume < 0,2, aventi capacità complessiva al netto del coefficiente di 
sicurezza del 10 %, pari a 10.360 mc; 

●​ è presente un impianto di separazione dei liquami avente un'efficienza di trattamento stimata del 14 % in 
peso; 

●​ la frazione solida separata dei liquami e il letame delle lettiere permanenti vengono accumulati sulle 
platee nn. 1 e 2, aventi superficie complessiva di 1.813 mq; i percolati e le acque meteoriche ivi prodotte 
defluiscono per pendenza nel pozzettone di prelievo collocato sull’area; 

●​ i paddock annessi alla stalla n. 1 sono strutturati con pendenze adeguate a far defluire le acque 
meteoriche nel “pozzettone di raccolta e sollevamento” o nella apposita “vasca interrata con soletta 
fessurata”; 

●​ i terreni riferiti all’allevamento in oggetto indicati nel quadro 10 della Comunicazione di utilizzo 
agronomico dei reflui numero 39732, vigente al momento della redazione della presente relazione, 
hanno superficie complessiva pari a 257.32 Ha, di cui 5.39 in zona vulnerabile ai nitrati; 



 

●​ i percolati prodotti dai foraggi insilati nelle prime fasi di insilamento sono materiali assimilati ai liquami e, 
pertanto, saranno avviati alla canalina di raccolta posta in testa alle stalle e, quindi, alle vasche di 
stoccaggio degli effluenti d’allevamento; 

●​ le acque meteoriche di dilavamento delle trincee degli insilati verranno raccolte separatamente dai 
liquami zootecnici, conservate nella “vasca percolati". ed utilizzate a scopo agronomico ai sensi del 
Titolo III del Reg.to Reg.le n. 2/2024; 

●​ lungo la linea fognaria di raccolta delle acque di dilavamento delle trincee degli insilati è presente una 
“vasca per la cattura dei percolati”. Tale manufatto ha la funzione di raccogliere i colaticci e le acque 
meteoriche e rilanciarli, rispettivamente, alla canalina di raccolta dei liquami (percolati) e alla “vasca 
acque di dilavamento” (acque meteoriche). Il suo funzionamento è il seguente: 

-​ la condotta fognaria proveniente dalle trincee attraversa la vasca di cattura con un tubo 
passante, che prosegue verso lo scarico nel colo aziendale; il tubo passante ha un profilo a 
“T”, con un foro sul fondo e, quindi, le acque si scaricano per gravità sul fondo della vasca, 
dove è stata installata una pompa che si attiva in automatico, comandata da sensori di 
livello; 

-​ lo schema di trasferimento sarà completato con la realizzazione di una tubazione 
secondaria, che si biforcherà dalla condotta di connessione per sfociare nella canaletta di 
raccolta e convogliamento. Nel punto di biforcazione sarà installata una valvola a tre vie, a 
comando manuale, che permetterà di indirizzare i percolati prodotti nelle prime fasi 
d’insilamento alla canaletta e, da questa, agli stoccaggi dei reflui zootecnici. Esaurita questa 
prima fase, che mostrerà il calo graduale nella produzione dei percolati fino al loro 
esaurimento, la valvola sarà deviata alla condotta primaria e alla “vasca acque di 
dilavamento”; 

-​ la “vasca di cattura dei percolati” è stata realizzata utilizzando sei elementi prefabbricati in 
cemento e, con un’altezza utile di riempimento pari a 2,50 m, ha un volume di 7,20 m3, 
inferiore al volume di acque meteoriche raccolte dalle trincee degli insilati durante i primi 5 
mm di acqua piovana (circa 17, m3); 

-​ la pompa sommersa installata nella vasca ha una portata di 6 l/sec pertanto è in grado di 
spostare oltre 21 m3 di acqua in un’ora e, quindi, garantisce il completo svuotamento della 
vasca in circa 30 minuti; 

-​ il quadro di comando della pompa è dotato di un sensore di pioggia predisposto per 
riattivare la pompa dopo 48 ore dalla conclusione della pioggia; 

-​ la “vasca acque di dilavamento” ha un volume di 2.370 m3 e capacità netta di 2133 m3 e, 
pertanto, è in grado di contenere le acque meteoriche provenienti dalle trincee in attesa del 
loro riutilizzo agronomico, per periodi superiori a quanto indicato all’art 49 del R.R. n. 
2/2024; 

-​ la condotta d’uscita dalla vasca interrata verso il colo aziendale, per lo scarico delle acque 
pulite, è attrezzata con un pozzetto d’ispezione, per consentire le operazioni di controllo; 

●​ la capacità di stoccaggio dei contenitori per il liquame e il letame che verranno prodotti hanno capacità 
sufficiente alla conservazione di detti materiali per i periodi minimi previsto dall’art. n. 33 Reg.to Reg.le 
n. 2/2024 e la ditta ha la disponibilità di terreni proporzionata alla consistenza animale allevata; 

●​ la “vasca acque di dilavamento” ha un volume di 2.370 m3 e capacità netta di 2133 m3 e, pertanto, è in 
grado di contenere le acque reflue provenienti dalle trincee, in attesa del loro riutilizzo agronomico, per 
periodi superiori a quanto indicato all’art 49 del R.R. n. 2/2024 

PRESCRIZIONI E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DEL TITOLO 
Si impartiscono per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento ai sensi dell’art. 112 del D. 
Lgs. 152/2006 e s.m.i., le seguenti prescrizioni: 
a)​ al momento della messa in esercizio del nuovo assetto aziendale la Ditta dovrà presentare 

l’aggiornamento della Comunicazione di utilizzo agronomico degli effluenti e delle acque reflue, ai sensi 
della Legge Regionale n. 4/07, utilizzando le modalità informatiche del portale “Gestione Effluenti”.  In 
detta Comunicazione dovrà essere allegata debita relazione tecnica esplicativa della gestione delle 
acque reflue di dilavamento delle trincee, raccolte e utilizzate a scopo agronomico ai sensi del Titolo III 
del Reg.to Reg.le n. 2/2024. Detta Comunicazione dovrà individuare i terreni disponibili per lo 
spandimento degli effluenti prodotti dallo stabilimento in oggetto e dovrà essere corredata dalla copia 
degli eventuali nuovi titoli di disponibilità aggiornati per l’uso dei terreni; 

b)​ la Comunicazione di utilizzo agronomico deve essere comunque tenuta aggiornata ogni 5 anni dalla sua 
ultima variazione, con valenza di autocontrollo, come disposto agli artt. 23/40 del Reg.to Reg.le n. 
2/2024; 

c)​ l’utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento e dei fertilizzanti azotati deve essere effettuato nel 
rispetto delle disposizioni del Regolamento Reg.le n. 2/2024 e delle sue eventuali successive modifiche 



 

e aggiornamenti; 
d)​ l’impianto di separazione solido – liquido deve essere mantenuto in perfetta efficienza, in modo da non 

compromettere la capacità di stoccaggio e di maturazione delle vasche di raccolta dei liquami; 
e)​ dovranno essere intercettati e raccolti i liquidi di sgrondo/percolati che si formano durante le fasi di 

insilamento e trasferiti insieme ai liquami. Durante tutto il periodo di insilamento, dovrà essere presidiato 
l’intero sistema di cattura dei percolati e, se tecnicamente fattibile, dovrà essere tappato lo scarico delle 
acque di scolmo presente nella “vasca di cattura dei percolati” verso il corpo idrico superficiale; 

f)​ dovrà essere periodicamente verificata e mantenuta in perfetta efficienza la pompa installata nella 
“vasca di cattura dei percolati”, al fine di non generare uno scarico di acque reflue non depurate nel 
corpo idrico superficiale; 

g)​ le acque reflue raccolte nella “vasca acque di dilavamento” dovranno essere gestite ed utilizzate a 
scopo agronomico, nel rispetto di quanto previsto dal Titolo III del Reg.to Reg.le n. 2/2024. Nel caso in 
cui si dovesse riscontrare che tali acque reflue producano una indesiderata concentrazione di sostanze 
organiche con emissione di odori sgradevoli, il gestore dovrà tempestivamente relazionare ad Arpae ST 
e SAE di tale inconveniente, proponendo adeguate modifiche al sistema di cattura e conservazione 
delle acque reflue raccolte; 

h)​ l'area sulla quale sono posizionati i box e le gabbiette dei vitelli, anche se prefabbricati, dovrà essere 
dotata di adeguati sistemi di contenimento e raccolta degli eventuali sgrondi o perdite di effluenti; 

i)​ le aree cortilizie e i piazzali per i quali non è prevista la raccolta di acque meteoriche di dilavamento, 
devono essere mantenute pulite;  

j)​ i contenitori per lo stoccaggio del liquame dovranno essere sottoposti alla verifica periodica decennale 
che ne attesti la perfetta tenuta, in conformità ai requisiti tecnici e di salvaguardia ambientale prescritti 
dal Reg.to Reg.le n. 2/2024. 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Tutti i riferimenti sono riportati nei seguenti elaborati trasmessi con le integrazioni del 20/07/2026 prot. n. 
131880: 
​​ - “Planimetria Generale linee interrate – Tav. 04 – Disegno n. 804 – Rev. 2 del 10/07/2026”; 
​​  -Schema di funzionamento vasca cattura percolati. 
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